Curriculum vitae
Alessandro Santo nato a Galatina (LE) il 18 luglio del 1988, diplomato al Liceo Scientifico “Galileo Galilei” di Verona, frequenta il secondo anno dell’ Accademia delle Belle Arti Cignaroli (VR).

Alessandro Santo ha partecipato a vari concorsi.

La sua prima mostra è stata fatta nell’aprile del 2008, quando l’accademia ha selezionato alcuni suoi quadri da esporre in Piazza Dante, a Verona.

Ad agosto 2008 in Piazza S.Oronzo (LE), ha mostrato gli ultimi lavori riguardanti la sua terra d’origine.

In seguito nel mese di settembre 2008 ha esposto alcune sue opere durante una mostra presso la Chiesa di Santa Croce a Montorio (VR).
Ha partecipato al Terzo premio Internazionale Boè 2008, dove uno dei suoi quadri è stato selezionato.

Il 7 e 8 marzo 2009 ha esposto una sua opera alla Gran Guardia di Verona.

Ultimo suo avvenimento importante è stata l’esposizione collettiva che ha organizzato il 14 e 15 marzo 2009 al Centro Culturale Galbier di S. Giovanni Lupatoto che ha riscontrato un certo successo.
Il suo percorso pittorico è ben esemplificato da una quindicina di olii su tela, di medio e grande formato.

Tema principale dei suoi quadri è il paesaggio. 
Raramente compaiono soggetti umani come nel caso dell’opera “Il Ricordo”.
I quadri rappresentano, soprattutto, luoghi invernali, boschi e deserti.

Zone reali ma silenziose e vaste che inducono l’osservatore ad uno stato di contemplazione e allo stesso tempo di calma.

Lo scopo è quello di trasmettere agli osservatori, attraverso le sue opere, le stesse emozioni e sensazioni che lui ha provato mentre dipingeva.

In questi suoi tre dipinti spediti per il concorso, a partire dalla malinconia della ragazza seduta sull’altalena e avvolta nei suoi pensieri (Il ricordo), per passare alla strada di campagna che ci conduce verso un albero isolato e spoglio (1942-1945: un segno nel tempo), per terminare con la luce di speranza del grande faro(Il Faro), Alessandro Santo ha cercato di mostrare come il tempo possa infierire su di noi rievocando memorie e pensieri passati positivi e negativi che ormai sembravano scomparsi.
Critiche sul quadro “Il Faro”

“Il Faro” è un quadro dipinto con colori ad olio su una tela di misure 50 x 70 cm.

Questo dipinto raffigura un faro centrale, coperto parzialmente da una leggera nebbia al quale si aggiungono degli scogli, sui quali si possono notare le evidenti onde del mare in tempesta che ci sbattono sopra creando così degli schizzi d’acqua.

Tutto il quadro ha come colore di base il viola.

Un colore che come nell’antichità, rappresenta la transizione tra la vita e l’immortalità.

È un quadro che porta subito l’osservatore ad uno stato di malinconia.

La rabbia e la furia di un mare incontrollabile unite alla foschia possono creare un momento di smarrimento, di panico e allo stesso tempo di paura.

Questo è ciò che molte volte accade nella nostra vita quando, davanti ad un ostacolo da superare o ad un problema da risolvere, ci sentiamo bloccati, in trappola, senza alcuna via d’uscita, incapaci di proseguire per la nostra strada poiché persi.

Ma poi, all’improvviso, appare “il faro”, che con la sua luce ci guida e ci ridarà la forza per poter continuare, quale ancora di salvezza.

Anche nella vita, davanti a momenti difficili o, apparentemente, insuperabili, non bisogna mai sentirsi sconfitti o scoraggiarsi ma, soprattutto, non bisogna mai perdere la speranza che, a sua volta, ci darà il coraggio per poter andare avanti fino alla fine.

